
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre, difensore dei poveri e dei deboli,
che ci chiami ad amarti e servirti con lealtà,
abbi pietà della nostra condizione umana,
salvaci dalla cupidigia delle ricchezze
e aiutaci a ricercare l'inestimabile tesoro
della tua amicizia. Per il nostro Signore
Gesù Cristo, tuo Figlio,... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                        Am 8,4-7
Dal libro del profeta Amos
Il Signore mi disse: «Ascoltate questo,
voi che calpestate il povero e sterminate gli
umili del paese, voi che dite: “Quando sarà
passato il novilunio e si potrà vendere il
grano? E il sabato, perché si possa smerciare
il frumento, diminuendo l’efa e aumentando
il siclo e usando bilance false, per comprare
con denaro gli indigenti e il povero per un
paio di sandali? Venderemo anche lo scarto
del grano”». Il Signore lo giura per il vanto
di Giacobbe: «Certo, non dimenticherò
mai tutte le loro opere».PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale  Sal 112
R. Benedetto il Signore

che rialza il povero.

Lodate, servi del Signore,
lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore,
da ora e per sempre.
R. Benedetto il Signore

che rialza il povero.
Su tutte le genti eccelso è il Signore,
più alta dei cieli è la sua gloria.
Chi è come il Signore, nostro Dio,
che siede nell’alto
e si china a guardare
sui cieli e sulla terra?
R. Benedetto il Signore

che rialza il povero.
Solleva dalla polvere il debole,
dall’immondizia rialza il povero,
per farlo sedere tra i prìncipi,
tra i prìncipi del suo popolo.
R. Benedetto il Signore

che rialza il povero.

II Lettura                           1Tm 2,1-8
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo a Timòteo
Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che
si facciano domande, suppliche, preghiere
e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re
e per tutti quelli che stanno al potere,
perché possiamo condurre una vita calma
e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio.
Questa è cosa bella e gradita al cospetto di
Dio, nostro salvatore, il quale vuole che
tutti gli uomini siano salvati e giungano alla
conoscenza della verità.
Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il
mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo
Cristo Gesù, che ha dato se stesso in
riscatto per tutti.
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Questa testimonianza egli l’ha data nei
tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto
messaggero e apostolo – dico la verità,
non mentisco –, maestro dei pagani nella
fede e nella verità.
Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini
preghino, alzando al cielo mani pure, senza
collera e senza contese.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto
povero per voi, perché voi diventaste ricchi
per mezzo della sua povertà.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Lc 16,1-13)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli:
«Un uomo ricco aveva un amministratore,
e questi fu accusato dinanzi a lui di
sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli
disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi
conto della tua amministrazione, perché
non potrai più amministrare”.
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa
farò, ora che il mio padrone mi toglie
l’amministrazione? Zappare, non ne ho la
forza; mendicare, mi vergogno. So io che
cosa farò perché, quando sarò stato
allontanato dall’amministrazione, ci sia
qualcuno che mi accolga in casa sua”.
Chiamò uno per uno i debitori del suo
padrone e disse al primo: “Tu quanto devi
al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento
barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta,
siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a
un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose:
“Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi
la tua ricevuta e scrivi ottanta”.
Il padrone lodò quell’amministratore
disonesto, perché aveva agito con
scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti,
verso i loro pari sono più scaltri dei figli della
luce.

Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la
ricchezza disonesta, perché, quando questa
verrà a mancare, essi vi accolgano nelle
dimore eterne.
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele
anche in cose importanti; e chi è disonesto
in cose di poco conto, è disonesto anche in
cose importanti. Se dunque non siete stati
fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà
quella vera? E se non siete stati fedeli nella
ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?
Nessun servitore può servire due padroni,
perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure
si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro.
Non potete servire Dio e la ricchezza».
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli; Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica. Professo un solo
battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del
mondo che verrà.
Amen.



PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
invochiamo da Dio, nostro Padre, la
liberazione da quanto possa impedire di
seguire con coerente determinazione
l’evangelo del Figlio suo.
Preghiamo insieme e diciamo:
Ascolta il tuo popolo, Signore

1. Il papa Leone e il vescovo Gherardo
in questo anno del Giubileo conducano
fratelli e sorelle all’incontro con Cristo,
modello di  riconciliazione e pace, preghiamo
Ascolta il tuo popolo, Signore

2. Il mondo di oggi  non tema di scegliere
la via di Dio, fatta di pace, disarmo e
giustizia rigettando la via dell’avidità che
opprime ed uccide, preghiamo
Ascolta il tuo popolo, Signore

3. Quanti governano i popoli siano liberi
da ogni condizionamento che induca a
servire l’arricchirsi di alcuni a scapito
dell’integrità del creato, preghiamo
Ascolta il tuo popolo, Signore

4. Per i giovani: la consapevolezza dei
rischi ambientali li conduca a scelte
responsabili anche per l’economia e per la
pace, preghiamo
Ascolta il tuo popolo, Signore

Ascolta, Padre, questa supplica e donaci la
luce dello Spirito per essere liberi da progetti
che non sono secondo il Vangelo di Gesù.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
«Non potete servire Dio e la ricchezza»,

dice il Signore.

Avere uno sguardo lungimirante
L’amministratore della parabola ha avuto
l’intuizione di ridurre i debiti dei clienti a
danno del suo padrone e in questo modo
ha continuato a frodare. Eppure, il padrone,
e questo è l’aspetto sconvolgente, loda

l’amministratore, ma non lo loda per il
nuovo furto arrecatogli, che rimane un
male, ma lo loda per la fantasia, la creatività
che ha avuto nel pensare al suo futuro, e
per la sua lungimiranza nel farsi degli amici.
“Ebbene, io vi dico fatevi degli amici con la
disonesta ricchezza”. Gesù dichiara che la
ricchezza è sempre disonesta perché
possedere più di quanto è necessario per
vivere dignitosamente vuol dire togliere la
possibilità ad altri. Avere molto di più del
necessario e non pensare di condividerlo
con chi è nel bisogno fa diventare
disonesti.“Ma il “fatevi degli amici con il
denaro” è un invito illuminante: l’importante
non è avere soldi, importante è avere
amici. Vince nel gioco della vita non chi ha
più ricchezza, ma chi ha più amici. E avere
più amici vuol dire avere più affetto, più
relazioni, vuol dire sentirsi amati. Se non ci
si sente amati, ci si perde. L’uomo si
identifica con e nell’amore. E allora il denaro
va usato per coltivare le amicizie, l’amore,
l’affetto. O ancora meglio non cercare
l’affetto con il denaro, ma aiutare le persone
con il denaro, già facendo questo cresce in
noi l’affetto e l’amore, senza pretenderlo
da loro. Il denaro, la ricchezza può dare la
felicità? Scrive l’economista Richard Layard:
“Un paradosso guida le nostre vite. La
maggior parte della gente vuole aumentare
le proprie entrate e lotta per riuscirvi;
benché le società occidentali si siano
arricchite, non per questo le persone che le
compongono sono più felici. Cioè, abbiamo
più cibo, più vestiti, più automobili, case più
grandi, più riscaldamento centralizzato,
più vacanze all’estero…. E soprattutto, più
salute. Eppure, non siamo più felici”. Questo
non vuol dire che il denaro non sia
importante per la felicità, ma oggi il denaro
non è tanto un mezzo per comprare più
cose, ma per contare di più. L’avere di più
non è, quindi, per poter comprare più cose,
ma per “sentirsi di più”, per sentirsi superiori,
più importanti. Ma questo sentimento sarà
sempre frustrante perché ci sono sempre
persone superiori. Accettarsi come si è, è
la strada della felicità. Dice un proverbio
uruguayano: “La felicità consiste nel
desiderare ciò che si ha”.

don Battista Borsato



21 Settembre 2025 - 28 Settembre 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Martedì 23 ore 21: Presentazione della "Prima lettera ai Corinzi"
presso la chiesa di S. Pio X al Sodo

Venerdì 26: "Racconti di viaggio" presso la Sala La Fiaba - Isolotto
Ore 19.30: Apericena e ore 21: Proiezioni e testimonianze

Domenica 28: Assemblea diocesana con gli operatori pastorali in Duomo

ISCRIZIONI AL CATECHISMO 2025-2026
per i bambini di III^ elementare e per i ragazzi di 1^ media

22 - 23 - 24 settembre dalle 16.30 alle 19 presso la sala parrocchiale
Domenica 12 ottobre ore 10: Messa di apertura Anno Catechistico

Le offerte raccolte nella scorsa domenica sono state € 820,00

 Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

DOMENICA 21 SETTEMBRE   
XXV DOMENICA T.O.  
Am 8,4-7; Sal 112;  
1Tm 2,1-8; Lc 16,1-13 
Benedetto Dio che rialza il povero 

Ore   8.00: Clara, Armando, Italo 
     Fam. Barsi-Miniati 

Ore 10.00: Carlo, Attilio 
Ore 11.30:  
Ore 18.00: 

LUNEDÌ 22 SETTEMBRE 
Esd 1,1-6; Sal 125; Lc 8,16-18 
Grandi cose ha fatto il Signore  

Ore   8.30:  

Ore 18.00: Sabatino 

MARTEDÌ 23 SETTEMBRE 
S. Pio da Pietrelcina
Esd 6,7-8.12b.14-20; Sal 121;
Lc 8,19-21

Ore   8.30: 

Ore 18.00: 

MERCOLEDÌ 24 SETTEMBRE   
Esd 9,5-9; Cant. Tb 13; Lc 9,1-6 
Benedetto Dio che vive in eterno 

Ore  8.30: Raffaele 

Ore 18.00: 

GIOVEDÌ 25 SETTEMBRE 
Ag 1,1-8; Sal 149; Lc 9,7-9 
Il Signore ama il suo popolo 
 

Ore  8.30: Giuseppe, Pietro, Vincenzo, Nicola 

Ore 18.00: 

VENERDÌ 26 SETTEMBRE 
Ag 1,15-2,9; Sal 42; Lc 9,18-22 
Spera in Dio, salvezza del mio volto 

Ore  8.30: 

Ore 18.00: 

SABATO 27 SETTEMBRE 
S. Vincenzo de’ Paoli
Zc 2,5-9.14-15; Ger 31,10-12.13;
Lc 9,43b-45

Ore  8.30: 

Ore 18.00: 

DOMENICA 28 SETTEMBRE 
XXVI DOMENICA T.O. 
Am 6,1.4-7; Sal 145;  
1Tm 6,11-16; Lc 16,19-31 
Loda il Signore, anima mia 

Ore   8.00: Roberto, Salvatore, Caterina; 
 Susi (viv) 

Ore 10.00: 
Ore 11.30: Silverio, fam. Carraresi 
Ore 18.00: Rino, Mario 


